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Questo libro è un’opera di
fantasia. Personaggi e luoghi citati sono invenzioni dell’autore e
hanno lo scopo di conferire veridicità alla narrazione.


Qualsiasi analogia con fatti,
luoghi e persone, è assolutamente casuale.


 





 





 





 




 




 




 




 




 





 





 




 








 





 





 





Ogni volta che cerchi di restituire al Rugby un po’ di quel che ti
ha dato ti 



accorgi che il tuo debito
 è
cresciuto


 





M. P.
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  di
  Emy Forlani



 





 






  Quando
  l’autore di questi racconti mi ha fatto l’enorme onore di
  chiedermi se volessi scrivere la prefazione che state leggendo,
  io e
  lui non ci eravamo mai incontrati di persona. Anni di “amicizia”
  su facebook, di post e commenti, di chiacchierate 


  
    ovali
  


  
  virtuali, di grande stima reciproca ma, per diversi motivi,
  essenzialmente logistici, mai un incontro con una stretta di mano
  ed
  un abbraccio ”reali”.




  Questa
  premessa, da sola, potrebbe essere materiale per un ulteriore
  racconto, oppure per un saggio di sociologia che si prefiggesse
  di
  spiegare quel che “noi” sappiamo benissimo e cioè che il mondo
  del Rugby ha in sé delle dinamiche assai particolari, che ci
  fanno
  sentire parte di un mondo parallelo. 






  È
  il mondo di chi legge la “Rosea” partendo dal fondo, di chi è
  abituato ad essere sempre guardato un po’ come un alieno 


  
    (”il
    Rugby??? Quelli che si picchiano???”
  


  ),
  di chi quasi si commuove se si imbatte per caso in qualcuno che
  sta
  leggendo o parlando di Rugby (a me in treno è capitato una sola
  volta, un ragazzo che sul tablet leggeva un sito ovale, e gli ho
  fatto i complimenti!), di chi, quando si ritrova con persone che
  condividono con lui questo mondo, resta sempre quasi stupito
  nell’intavolare un discorso che gli interlocutori capiscono,
  senza
  dover ricorrere ad acrobatici giri di parole o paragoni
  calcistici
  per chiarire quel che si vuol dire. Di chi, in barba a distanze,
  tempi e differenze, alla fine si sente sempre a casa quando parla
  di
  Rugby, lo vive, lo guarda, lo racconta, lo ricorda.




  Questo
  mondo è tratteggiato molto bene da Danilo nei suoi 


  
    Racconti
    con la H
  


  ,
  un mondo che verrà immediatamente riconosciuto da chi ne fa parte
  e
  si ritroverà in molto di ciò che leggerà, che leggendo ricorderà
  esperienze vissute, sorriderà, si commuoverà, riderà, rivedrà
  campi, facce di avversari e compagni di squadra, risentirà botte,
  rivivrà emozioni, risentirà odori. Al contempo, la lettura
  invoglierà sicuramente chi ne è al di fuori ad avvicinarsi a
  questa
  dimensione, oblunga come la palla con cui il Rugby si
  gioca.




  Un
  gioco che usa una palla non rotonda, che rimbalza in modo casuale
  ed
  imprevedibile, in cui si deve passare solo all’indietro per
  andare
  avanti e nato, come leggenda vuole, 


  "


  
    con
    grande disprezzo delle regole del football così com'era giocato
    a
    quell'epoca”
  


  ,
  non poteva non avere in sé il germe, se non della follia,
  certamente
  di un qualcosa di molto particolare. Del resto, 


  
    “il
    Rugby è un’altra cosa”
  


  
  (cit. Danilo Catalani).



 





 






  Emy
  Forlani, addetta stampa Pro Recco Rugby
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  di
  Marco Pastonesi



 





 






  Ho
  giocato con un pilone sinistro-camionista e un pilone
  destro-manager,
  con un tallonatore-bancario, ma anche con un tallonatore-operaio
  di
  fabbrica. Ho giocato con un seconda-industrialotto nel tessile e
  un
  seconda-che per quanto mi sforzi di ricordare credo che sia
  riuscito
  nell’impresa di non lavorare neppure un solo giorno della sua
  vita.
  Ho giocato con un terza ala-architetto, un terza ala-ginecologo,
  un
  terza ala-maestro elementare e un numero otto-tappezziere. Ho
  giocato
  con un mediano di mischia-che non si è mai capito che lavoro
  facesse, però faceva un sacco di soldi, e deve essere per quello
  che
  ne teneva segreto il modo, la maniera, soprattutto la tecnica. Ho
  giocato con un mediano di apertura-che poi ha fatto l’allenatore,
  un centro-professore alla Bocconi intesa come Università, un
  centro-dei centri sociali, un’ala-che aleggiava tra la fotografia
  e
  il giornalismo, tra l’insegnamento e l’apprendistato, un
  estremo-contadino, ma anche un estremo-pompe funebri, tant’è che
  lo chiamavamo estremo unzione. Il bello del rugby è sempre stato
  la
  sua varietà democratica e sociale: chi suona il piano e chi lo
  sposta, chi va piano e chi va sano e chi va lontano, anche se non
  ce
  n’è così bisogno, il campo è lungo un centinaio di metri, e
  quando si chiede di giocare profondo, è sempre tutta roba
  superficiale. Da adesso, posso dire di avere giocato no, ma
  conosciuto sì, anche un mediano di apertura-vigile
  urbano-scrittore.
  Non so come fosse da giocatore (apriva? calciava?, placcava?,
  piazzava?) e poi da allenatore (vedeva?, cambiava?, si aggiornava
  anche di notte?), non so neanche come si comporti da vigile
  (vigila?,
  multa?, di certo, dato il ruolo precedente, dovrebbe far
  circolare),
  ma so che Danilo Catalani, come scrittore, ha fantasia,
  immaginazione, eleganza, passione, gusto, e soprattutto
  leggerezza,
  che è anche ironia e autoironia. I suoi “Racconti con la acca”
  sfiorano il teologo Thomas Arnold e lo studente Webb Ellis,
  azzardano
  una storia d’amore fra un calzettone da rugby e una calza di
  seta,
  denunciano l’autobiografico Italia-All Blacks da bancarellaio
  all’Olimpico, svelano addirittura il mistero della finale della
  Coppa del mondo 1995. 





  Il
  giorno in cui Catalani ammetterà finalmente di essersi stancato
  di
  elevare contravvenzioni, saprà a che cosa dedicarsi. 




 






  Marco
  Pastonesi, giornalista, scrittore, rugbista
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“

  Racchonti”.




  Tecnicamente
  per scrivere “Racconti con la H” sarebbe bastato fare uno
  strafalcione, una anomalia.




  Ma
  la anomalia che è alla base del Rugby è ben più profonda, e parte
  da lontano.




  Parte
  da uno sport il cui obiettivo è avanzare e la cui regola
  principale
  è passare la palla indietro, parte da una palla diversa da tutte
  le
  altre, il cui rimbalzo è imprevedibile, ma che tende sempre a
  premiare il più forte; parte da una porta fatta a forma di H, con
  una traversa finita, posta a un’altezza finita, ma i cui pali
  continuano idealmente (da regolamento) all’infinito.




  Un’anomalia
  che ha fatto sì che questo sport restasse dilettantistico per più
  di centocinquant’anni, ammantandolo di romanticismo e favorendo
  inevitabilmente la nascita di storie, di leggende, di
  racconti.




  Racconti
  epocali, racconti piccini, racconti di grandi nazionali, racconti
  di
  piccole squadre di provincia.




  Racconti
  che si trovano sui libri, racconti che si narrano nelle club
  house di
  piccole società, col sottofondo dello sfrigolare del grasso delle
  salsicce, mentre le parole navigano su fiumi di birra, che
  sicuramente contribuiranno a far germogliare nuovi racconti dai
  racconti vecchi.




  Racconti
  come quelli che trovate in questo piccolo libro.




  Racconti
  che per i rugbisti sembreranno qualcosa di conosciuto, come una
  vecchia ninna nanna dimenticata dai tempi dell’infanzia, e che
  per
  i non rugbisti saranno un piccolo assaggio di un mondo antico,
  ancestrale, che affonda le proprie radici nel fango ma che
  continua
  all’infinito.




  Come
  i pali della H.



 






  Ma
  ora basta chiacchiere. 





  Scarpini
  allacciati, paradenti in bocca, si parte. 





  Da
  dove?




  Da
  dove tutto ebbe inizio, ovviamente…
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Il preside Wooll, con le mani dietro la schiena,
guardava fuori dalla finestra imperlata di gocce di
pioggia.

Il cielo plumbeo non
lasciava alcuna speranza di lasciar filtrare un seppur timido
raggio di sole, ma, del resto, ci fosse stato il sole nel
Warwickshire nel mese di novembre, probabilmente i sudditi di Sua
Maestà Britannica non avrebbero scorrazzato in giro per il mondo,
né per guerra [...]















